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MI – 17- Corretto Utilizzo dei Volontari PC

I VOLONTARI di Protezione Civile (PC)
REQUISITI

 I Volontari di Protezione Civile possono operare nelle attività di PC (Art. 2 del Codice

PC secondo il D.lgs n°1 del 02 Gennaio 2018) dopo aver completato con successo

l’attuale Corso Base di Protezione Civile della Regione Veneto, proposto dalla

Provincia di Belluno. Eventuali altri corsi antecedenti alla DGR 1389/2017 devono

essere verificati.

 Eventuali Specializzazioni e/o operazioni particolari, prevedono un Attestato della

Regione Veneto (RV) o di lavoro che certifica e abilita il volontario ad effettuare tali

mansioni.

Queste premesse oltre all’abilitazione alle operazioni di PC, sono basilari e

determinanti per l’Assicurazione contro gli Infortuni, malattie e RCT che, la

OdV/Gruppo comunale di appartenenza, deve obbligatoriamente avere (art.18. del

D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 Codice Terzo Settore).

Si ricorda che un volontario, dopo l’attivazione, deve essere assicurato dal

momento che esce di casa/lavoro per andare in sede.

ATTIVITÀ di PROTEZIONE CIVILE

- Sono attività di Protezione Civile quelle rientranti nell’Art. 2 del Codice della P.C. D.lvo n° 1
del 02 Gennaio 2018.

- Secondo l’ Art. 16 del D.Lvo 1 del 2 gennaio 2018- Codice della Protezione Civile.
Tipologia dei Rischi. Omissis ………
3. Non rientrano nell’azione di protezione civile gli interventi e le opere per eventi programmati o
programmabili in tempo utile che possono determinare criticità organizzative, in occasione dei quali
le articolazioni territoriali delle componenti e strutture operative del Servizio nazionale possono
assicurare il proprio supporto, limitatamente ad aspetti di natura organizzativa e di assistenza alla
popolazione, su richiesta delle autorità di protezione civile competenti, anche ai fini
dell’implementazione delle necessarie azioni in ermini di tutela dei cittadini.

I volontari di PC prima di operare devono essere:

1) Allertati;
2) Attivati;
3) Istruiti (Briefing/riunione);
4) Muniti di Radio ricetrasmittente per il collegamento con il COC.
5) Muniti di tutti i DPI necessari all’attività da iniziare;
6) Muniti di tutte le attrezzature/mezzi idonee all’attività da iniziare.
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EVENTI A Grande Impatto Locale

Una circolare del Ministero dell’Interno del 18/07/2018 cita:
“OGGETTO: Modelli organizzativi e procedurali per garantire alti livelli di sicurezza in occasione
di manifestazioni pubbliche – Direttiva
“ …… omissis
All’esito di tali approfondimenti, si reputa, pertanto, opportuno impartire le seguenti indicazioni
- che tengono luogo delle precedenti - intese a ridefinire alcuni passaggi procedurali e a
favorire, nell’ottica di un “approccio flessibile” alla gestione del rischio, la migliore
parametrazione delle misure cautelari rispetto alle “vulnerabilità” in concreto rilevate in
relazione a ciascun evento.
Con riferimento alle pubbliche manifestazioni sottoposte a regime autorizzatorio, l’iniziativa
spetta all’organizzatore, che invierà al Comune, con congruo anticipo rispetto alla data
dell’evento, l’istanza corredata dalla documentazione necessaria, recante anche
l’indicazione delle misure di sicurezza che si intende adottare.

L’Utilizzo del volontariato, in questi Eventi, dovrà essere previsto nel PIANO DI
EMERGENZA DELLA MANIFESTAZIONE, con apertura del COC in cui sono sufficienti le
Funzioni F4-F7 o solo la F4.

I volontari saranno presenti con un unico compito «INFORMATIVO».

ATTIVAZIONE

L’attivazione compete solo alle autorità di PC (Art. 3 D.Lgs. n. 1 del 2018):

1) IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI che si avvale del DPC (Dipartimento di PC);

2) I Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano;

3) I Sindaci.

A questo punto il Referente/Delegato o un Caposquadra della OdV:

1) Tramite il portale suddetto accredita la squadra con i volontari e mezzi/attrezzature presenti
nelle attività PC.

2) A Fine Operazioni nel portale si dovrà chiudere l’attività della squadra accreditata.
3) In caso di addestramento/verifica attrezzature/mezzi e/o pulizie della sede non serve aprire

il COC, ma si deve inserire l’attività nel portale.

QUESTE OPERAZIONI SONO NECESSARIE AI FINI ASSICURATIVI DEI VOLONTARI.

IN GENERALE
Un volontario PC può operare solo con il COC attivato.

Gli unici casi in cui non viene aperto il COC sono:

1) Riunioni in sede;

2) Sistemazione della sede e manutenzione delle attrezzature, ma in questo caso
tramite il portale “Supporto PC Veneto” si può inserire l’attività dei volontari.


